
 

 
 

Le proposte del Cupla alle forze politiche 
 

1. Salvaguardia del potere di acquisto della pensioni, attraverso la revisione del 

paniere ISTAT per la rivalutazione dei trattamenti, adattandolo alla peculiarità del 

pensionato-consumatore; l’aggancio delle pensioni al reale costo della  vita e alla 

dinamica salariale, la neutralizzazione del drenaggio fiscale, consentendo che la 

pensione lorda e netta aumentino di pari passo. 

 

2. Equità tra categorie attraverso l’eliminazione di tutte le discriminazioni tra lavoro 

dipendente e lavoro autonomo: assegni familiari, accesso al pensionamento etc. 

 

3. Misure di carattere ficale: le  forze politiche e il futuro Governo devono spendere 

il massimo impegno per portare a emersione almeno l’80% delle imposte e tasse 

evase/eluse, valutabili, secondo le ultime stime, attorno ai 160 miliardi di Euro. E’ 

necessario operare una più equa redistribuzione dei carichi a cominciare con la 

detassazione parziale o totale delle tredicesime, riducendo la pressione fiscale sui 

redditi fissi, e nel contempo ampliando la No Tax Area per gli anziani. 

 

4. IMU sulla prima casa: occorre distinguere tra i possessori della sola casa di 

abitazione e i multiproprietari e legare l’imposta agli altri redditi posseduti; 

escludendo i pensionati a basso reddito o non autosufficienti o ricoverati in case di 

riposo. 

 

5. Servizio sanitario nazionale: si rende necessaria la razionalizzazione della spesa 

sanitaria basata, se necessario, anche su una revisione del titolo V della 

Costituzione.  

 

6. In materia socio-assistenziale: occorre il rifinanziamento dei fondi nazionali di 

carattere sociale (non autosufficienza, politiche sociali, etc.); una completa 

applicazione della legge 328/2000; la definizione dei Livelli Essenziali di 

Assistenza Sociale (LIVEAS); il sostegno alle famiglie che assistono in casa i non  

autosufficienti. 

 


